
Che la Gianfranco Ferrè potesse fi-
nire nelle mani di qualche gruppo
estero era apparso chiaro già due
anni fa, cioè dopo il fragoroso
crack di It Holding, la società che la
possedeva. Ma che l’avventura del-
la celebre maison della modo fosse
destinata a ripartire dagli Emirati
Arabi non era altrettanto prevedibi-
le. A lungo in amministrazione con-
trollata, la Gianfranco Ferrè è stata
infatti ceduta al Paris Group di Du-
bai. «Siamo molto soddisfatti di
aver concluso una procedura con-
correnziale - ha dichiarato Roberto
Spada, uno dei tre commissari
straordinari di It Holding - e di aver
ricevuto più di una manifestazione
d’interesse, a dimostrazione del fat-
to che il marchio Ferrè suscita inte-
resse nel mondo. Al termine della
disamina abbiamo deliberato di ac-
cettare l'offerta di Paris Group. Ab-
biamo firmato a Roma ed ora stia-
mo preparando la documentazio-
ne per l'accettazione da parte del

Ministero».
Paris Group prevede per Ferrè un

investimento di 30 milioni di euro in
3 o 4 anni e l'apertura di 50 negozi in
tutto il mondo nel prossimo trien-
nio, a partire da piazze importanti
come Mosca e Pechino. A far propen-
dere per il gruppo di Dubai anche la
garanzia che GF Ferrè rimarrà in li-
cenza a Ittierre, mentre Ferrè Mila-

no tornerà in licenza a Ittierre,
compensando quindi la perdita del-
la licenza dell’altro marchio Just
Cavalli. Meno liete le notizie sul
fronte dell’occupazione, con il
gruppo arabo si è impegnato a tute-
lare fino a 130 persone su un totale
di circa 180. occorre però aggiun-
gere che gli arabi hanno acquisito
anche la fabbrica bolognese Itc, do-
ve intendono spostare la produzio-
ne delle prime linee dei marchi già
di loro proprietà, i francesi Bal-
main e Cardin.

STORIA TRAVAGLIATA

La maison di Via Pontaccio si appre-
sta quindi a risorgere dalle proprie
ceneri dopo essere stata, negli anni
90, al centro di una sorta di teleno-
vela economico-modaiola che a
lungo aveva visto protagonisti Mar-
zotto e Tonino Perna. Alla fine, nel
2002, Ferrè aveva scelto la It Hol-
ding, integrandosi nel polo del lus-
so della società molisana. Ma la
sua morte, nel giugno del 2007,
aveva dato un primo, forte, scosso-
ne all'azienda, che per la successio-
ne stilistica aveva puntato sullo sve-
dese Lars Nillson. Un esperimento
di breve durata, con lo scandinavo
subito rimpiazzato da un duo italia-
no, Tommaso Aquilano e Roberto
Rimondi, gli stessi che il 25 feb-
braio allestiranno la prossima sfila-
ta sotto le insegne del nuovo pro-
prietario.❖
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Lamaison Ferrè passa dimano
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ALSTOM

Accordo
Nontutte le aziendericorronoal

ricatto.Alstom,gruppo internazionale

che in Italia si occupadi Power eTran-

sport, con stabilimenti per oltre 3mila

dipendenti, ha appena firmato un ac-

cordo con la Fem (Federazione euro-

peametalmeccanici)dopoaverdichia-

rato 4mila esuberi in Europa e Usa.

P

Moda, ilmarchio Ferrè
inmano a capitali arabi

Dopo tribolate vicende ed il
crack della controllante IT Hol-
ding, la maison della moda Gian-
franco Ferrè è stata ceduta al Pa-
ris Group di Dubai. Gli arabi
pronti ad investire per rilanciar-
la con l’apertura di 50 negozi.

MILANO

ALL SHARE

23349,99
-0,18%

FTSEMIB

22734,17
-0,26%

ENGINERING

Licenziamenti
Dopoilmancatoaccordoalmini-

sterodel Lavoro, la Enginering, azien-

da informatica in crisi, ha dato il via ai

licenziamentidi20dipendenti in Italia

(18 nel torinese). Altri 6 in stand-by.

p La società in amministrazione controllata ceduta al Paris Group di Dubai

p Investimenti per 30milionima l’occupazione è garantita solo in parte

ELETTRICITA’

Meno consumi
Agennaio 2011 l’energia elettri-

ca richiesta in Italia, pari a 27,8miliar-

di di kWh, ha fatto registrareuna fles-

sione dello 0,6% rispetto a gennaio

2010. Lo riferisce Terna in una nota.

TELECOM

Sviluppo
IntesatraTelecomItaliaeProvin-

cia di Trento per lo sviluppo della rete

di nuova generazione. Costituita una

NewCo, stanziamento iniziale di 60

mln. Iniziativa aperta agli interessati.

PARLANDO

DI...

Caricatore
universale

Entro fine anno tutti i nuovi telefonini potranno utilizzare un solo caricabatteria. Il
progettoèstatopromossodall’esecutivoeuropeo, realizzatocon l’intesaraggiuntacon14
industrieproduttricidi telefonini raccoltenell’associazioneDigitaleurope.Entronovembre
tutti i nuovi telefonini utilizzeranno il nuovo caricatore con un piccolo interfaccia Usb.

EURO/DOLLARO 1,3656

37
MERCOLEDÌ
9 FEBBRAIO

2011


